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PREMESSA 

L’evoluzione dello Studio di Settore WD07B – Confezione ed accessori per abbigliamento, è 
stata condotta analizzando i modelli per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore per il periodo d’imposta 2014. 

I contribuenti interessati sono risultati pari a 21.052. 

Nella prima fase di analisi 2.162 contribuenti sono stati scartati in quanto, pur tenuti alla 
compilazione dei modelli, non risultano utilizzabili nelle successive fasi dell’elaborazione dello 
studio di settore (cessazione di attività, situazioni di non normale svolgimento dell’attività, 
contribuenti forfettari, ecc.). 

Sui modelli studi di settore della restante platea sono state condotte analisi statistiche per rilevare 
la completezza, la correttezza e la coerenza delle informazioni in essi contenute. 

Tali analisi hanno comportato, ai fini della definizione del campione dello studio, lo scarto di 
ulteriori 2.966 posizioni. 

A seguito degli scarti effettuati, il numero dei contribuenti oggetto delle successive analisi è stato 
pari a 15.924. 

 

 

DISTRIBUZIONE DEI CONTRIBUENTI PER FORMA GIURIDICA 

 Numero 
% sugli 
elaborati 

Persone fisiche 9.314 58,5 

Società di persone 2.781 17,5 

Società di capitali, enti commerciali e non 3.829 24,0 
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INQUADRAMENTO GENERALE 

I gruppi omogenei sono stati individuati sulla base dei seguenti fattori: 

 modalità organizzativa; 

 comparto produttivo; 

 prodotti ottenuti e/o lavorati; 

 modalità di organizzazione della produzione; 

 grado di integrazione del processo produttivo; 

 delocalizzazione della produzione; 

 dipendenza dal committente principale. 

La modalità organizzativa ha consentito di individuare le imprese operanti prevalentemente in 
conto terzi (cluster 1, 3, 4, 8, 9, 10, 12, 13, 14, 17, 24, 25, 26, 28, 29, 30 e 31), in conto proprio 
(cluster 6, 7, 16, 18, 20, 21, 22 e 27) e i converter (cluster 15 e 23) dalle restanti, che operano in 
forma mista (cluster 2, 5, 11 e 19).  

Per quanto riguarda il comparto produttivo e/o i prodotti ottenuti e/o lavorati sono state 
individuate le seguenti specializzazioni: 

 abbigliamento per neonato (cluster 2); 

 abbigliamento esterno in tessuto (cluster 7, 12, 13, 14, 15, 18, 21 e 23); 

 abbigliamento mare/corsetteria (cluster 9); 

 abbigliamento sposa (cluster 16); 

 abbigliamento esterno in maglia (cluster 17 e 22); 

 abbigliamento professionale (cluster 19 e 20); 

 abbigliamento per bambino e ragazzo (cluster 24); 

 abbigliamento tecnico-sportivo (cluster 25 e 27); 

 abbigliamento informale (cluster 28); 

 altri accessori per abbigliamento (cluster 3); 

 capispalla (cluster 4); 

 cappelli (cluster 5); 

 biancheria intima (cluster 6 e 8); 

 pantaloni (cluster 10); 

 camicie (cluster 11); 

 cravatte (cluster 30); 

 sciarpe e foulard (cluster 31). 

La modalità di organizzazione della produzione ha consentito di isolare le imprese operanti 
in modalità fast fashion (cluster 1). 

Il grado di integrazione del processo produttivo ha permesso di distinguere imprese con 
un’accentuata esternalizzazione del processo produttivo (cluster 14, 15, 21 e 23) e realtà con 
attività focalizzata su una specifica fase produttiva: 

 confezione (cluster 1, 2, 4, 8, 9, 10, 12, 17, 19, 24, 25 e 28); 

 tessitura (cluster 26); 

 taglio (cluster 29). 
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La delocalizzazione della produzione ha permesso di identificare le imprese che affidano 
all’estero parte della produzione (cluster 23). 

La dipendenza dal committente principale ha definito il cluster 12.  

Nelle successive descrizioni dei cluster emersi dall’analisi, salvo segnalazione contraria, 
l’indicazione di valori numerici riguarda valori medi. 

DESCRIZIONE ECONOMICA DEI CLUSTER 

CLUSTER 1 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA CONFEZIONE IN MODALITÀ FAST FASHION 

NUMEROSITÀ: 342 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (75% dei casi), con una 
struttura composta da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 98 mq di produzione e/o lavorazione. 

Si tratta di imprese operanti soprattutto in conto terzi (63% dei ricavi), ma anche in conto 
proprio (89% dei ricavi nel 40% dei casi).  

La clientela è formata per lo più da industria/artigiani (56% dei ricavi); l’area di mercato si 
estende fino alle regioni limitrofe.  

Il comparto produttivo di riferimento è quello dell’abbigliamento esterno in tessuto (53% dei 
ricavi). La produzione è organizzata esclusivamente in modalità fast fashion e si limita 
essenzialmente alla fase di confezione. Il consumatore di riferimento è prevalentemente la donna 
(61% dei ricavi). 

La dotazione di beni strumentali comprende 5 macchine lineari per cucire normali a uno o più 
aghi (46% dei casi) e 4 taglia e cuci normali (42%). 

Le maggiori concentrazioni territoriali di imprese si riscontrano in: Lombardia (17% dei casi), 
Toscana (15%), Veneto (13%), Puglia (11%), Emilia-Romagna (11%) e Campania (11%). 

CLUSTER 2 - IMPRESE SPECIALIZZATE NELLA CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO, 

SOPRATTUTTO PER NEONATO 

NUMEROSITÀ: 131 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (65% dei casi) e società di 
capitali (18%), con una struttura composta da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 139 mq di produzione e/o lavorazione, 61 
mq di magazzino e 34 mq di uffici (47% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti sia in conto proprio (52% dei ricavi) che in conto terzi (45%).  

La clientela è rappresentata principalmente da industria/artigiani (87% dei ricavi nel 43% dei 
casi) e commercianti al dettaglio non ambulante (61% nel 41%), su un’area di mercato che si 
estende dalle regioni limitrofe all’ambito nazionale.  
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La produzione è relativa soprattutto al comparto dell’abbigliamento per neonato (64% dei ricavi) 
e bambino (28%). Il 65% dei ricavi deriva dalla confezione di tutine, pagliaccetti ed altri capi per 
neonato. 

Il ciclo produttivo è completo. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (44% dei casi), 2 taglierine 
(43%), 2 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (27%), 
2 taglia e cuci normali e 1-2 vaporette (44%). 

Le principali concentrazioni territoriali di imprese si riscontrano in: Puglia (29% dei casi), 
Lombardia (15%), Toscana (14%) e Veneto (13%). 

CLUSTER 3 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE DI ALTRI ACCESSORI PER 

ABBIGLIAMENTO  

NUMEROSITÀ: 614 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (61% dei casi) e società (di persone nel 
19% dei casi e di capitali nel 20%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 145 mq di produzione e/o lavorazione, 63 mq 
di magazzino e 39 mq di uffici (42% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (65% dei ricavi), ma anche in conto 
proprio (84% dei ricavi nel 40% dei casi). Il 42% dei ricavi deriva dal committente principale. La 
specializzazione produttiva è esclusivamente nel comparto degli accessori vari di abbigliamento, 
ed in particolare altri accessori in materiale tessile.  

I prodotti ottenuti sono per lo più per donna (39% dei ricavi) e unisex (86% dei ricavi nel 47% 
dei casi).  

La clientela è costituita soprattutto da industria/artigiani (67% dei ricavi). L’area di mercato si 
estende fino a livello internazionale. Nel 18% dei casi, l’export rappresenta il 27% dei ricavi.  

Le principali fasi del ciclo produttivo sono taglio e confezione. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 2 tavoli da taglio (23% dei casi), 2 taglierine (27%), 
4 macchine lineari per cucire normali ad uno o più aghi (36%) e 2-3 taglia e cuci normali (28%). 

Il 26% delle imprese del cluster è localizzato in Lombardia, il 19% in Veneto, il 16% in Toscana 
e l’11% in Emilia-Romagna. 

CLUSTER 4 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

CONFEZIONE SOPRATTUTTO DI CAPISPALLA  

NUMEROSITÀ: 1.270 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (80% dei casi), con una 
struttura composta da 3-4 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 113 mq di produzione e/o lavorazione. 

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto terzi. La produzione riguarda 
prevalentemente la confezione di abbigliamento esterno, sia in tessuto (62% dei ricavi) che in 
maglia tagliata (87% dei ricavi nel 37% dei casi). I prodotti ottenuti sono in maggioranza 
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capispalla e capispalla imbottiti (73% dei ricavi). I consumatori di riferimento sono sia la donna 
(61% dei ricavi) che l’uomo (34%). 

La clientela è costituita soprattutto da industria/artigiani (84% dei ricavi). L’area di mercato è 
limitata alle regioni limitrofe. 

La dotazione di beni strumentali comprende 6 macchine lineari per cucire normali a uno o più 
aghi (37% dei casi), 2 asolatrici/attaccabottoni (21%) e 4 taglia e cuci normali (32%). 

La distribuzione territoriale delle imprese presenta concentrazioni in: Toscana (27% dei casi), 
Veneto (18%), Emilia-Romagna (17%) e Lombardia (13%). 

CLUSTER 5 - IMPRESE SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE 

SOPRATTUTTO DI CAPPELLI  

NUMEROSITÀ: 186 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (54% dei casi), società di capitali (24%) 
e società di persone (22%), con una struttura composta da 4 addetti, di cui 3 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 156 mq di produzione e/o lavorazione, 161 
mq di magazzino e 25 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti sia in conto terzi (49% dei ricavi) che in conto proprio (47%).  

La clientela è rappresentata soprattutto da industria/artigiani (45% dei ricavi), commercianti 
all’ingrosso (48% dei ricavi nel 39% dei casi) e commercianti al dettaglio non ambulante (33% 
nel 28%). L’area di mercato si estende fino all’ambito internazionale: nel 39% dei casi, il 43% dei 
ricavi deriva dall’export. 

Il comparto di riferimento è quello degli accessori vari di abbigliamento. I prodotti ottenuti sono 
soprattutto per donna (45% dei ricavi), uomo (24%) e unisex (50% dei ricavi nel 39% dei casi). 
Si tratta prevalentemente di cappelli/berretti (79% dei ricavi).  

Il ciclo produttivo è completo e svolto internamente. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (39% dei casi), 1 taglierina 
(39%), 3 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi e 1 taglia e cuci normale.  

Il 34% delle imprese del cluster risulta localizzato nelle Marche ed il 30% in Toscana. 

CLUSTER 6 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE NELLA 

PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI BIANCHERIA INTIMA  

NUMEROSITÀ: 100 

Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente società di capitali (39% dei casi) e di 
persone (24%) e ditte individuali (37%), con una struttura composta da 5 addetti, di cui 4 
dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 342 mq di produzione e/o lavorazione, 408 
mq di magazzino e 57 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti per lo più in conto proprio (84% dei ricavi), che realizzano 
soprattutto prodotti con marchio proprio (76% dei ricavi). Il comparto di riferimento è quello 
dell’intimo/mare, sia da donna (54% dei ricavi) che da uomo (34%). L’87% dei ricavi deriva 
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dalla produzione e/o lavorazione di biancheria intima. In particolare vengono prodotti 
slip/boxer (51% dei ricavi) e canottiere, t-shirt e sottovesti (36%).  

La clientela è rappresentata prevalentemente da commercianti all’ingrosso (45% dei ricavi) e 
commercianti al dettaglio non ambulante (16%), con un’area di mercato che si estende fino 
all’ambito internazionale. Nel 32% dei casi, il 39% dei ricavi deriva dall’export. 

Il processo produttivo è integrato e completo. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 stazione CAD per sviluppo taglie (22% dei casi), 
1 stazione CAD per piazzamento (23%), 1 stenditore/faldatore, 1 tavolo da taglio, 1-2 taglierine, 
1 sega a nastro, 6 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 
asolatrici/attaccabottoni (33%), 5 taglia e cuci normali e 1-2 vaporette (25%). 

La distribuzione territoriale delle imprese evidenzia concentrazioni rilevanti in Puglia (50% dei 
casi) e Lombardia (25%). 

CLUSTER 7 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE SOPRATTUTTO 

NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO 

IN TESSUTO 

NUMEROSITÀ: 1.103 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (66% dei casi) e società di 
capitali (22%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 2 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 141 mq di produzione e/o lavorazione, 82 
mq di magazzino e 34 mq di uffici (48% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto proprio. La produzione per il 57% 
dei ricavi è con marchio proprio. 

La clientela è costituita per lo più da commercianti all’ingrosso (66% dei ricavi nel 42% dei casi), 
privati (77% nel 34%) e commercianti al dettaglio non ambulante (54% nel 30%). L’area di 
mercato si estende fino a livello internazionale, con presenza di export nel 37% dei casi (53% dei 
ricavi). 

La produzione e/o lavorazione si concentra nel comparto dell’abbigliamento esterno in tessuto 
(70% dei ricavi). Il consumatore di riferimento è prevalentemente la donna (74% dei ricavi). 

Il ciclo di produzione e/o lavorazione è focalizzato sulle fasi di taglio e confezione. Nel 32% dei 
casi la fase di confezione viene anche affidata a terzi. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1-2 tavoli da taglio (38% dei casi), 2 taglierine 
(38%), 3 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi (44%) e 2 taglia e cuci normali 
(38%). 

Il 34% delle imprese risulta localizzato in Toscana, il 15% in Campania e il 13% in Lombardia. 

CLUSTER 8 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

CONFEZIONE DI BIANCHERIA INTIMA  

NUMEROSITÀ: 288 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (70% dei casi) e società di 
persone (18%), con una struttura composta da 2-3 addetti, di cui 1 dipendente.  
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Le superfici destinate all’attività sono articolate in 106 mq di produzione e/o lavorazione e 82 
mq di magazzino (45% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (85% dei ricavi), con una percentuale 
dei ricavi proveniente dal committente principale pari al 57%.  

La clientela è formata soprattutto da industria/artigiani (78% dei ricavi). L’area di mercato si 
estende dall’ambito comunale alle regioni limitrofe.  

Le imprese risultano specializzate nel comparto intimo/mare. I consumatori di riferimento sono 
sia la donna (61% dei ricavi) che l’uomo (28%).  

Viene svolta quasi unicamente la fase di confezione di biancheria intima (91% dei ricavi), in 
particolare slip/boxer (66%) e canottiere, t-shirt e sottovesti (25%). 

La dotazione di beni strumentali comprende 3 macchine lineari per cucire normali a uno o più 
aghi e 3 taglia e cuci normali. 

Il 52% delle imprese è situato in Puglia e il 19% in Lombardia. 

CLUSTER 9 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO MARE E 

CORSETTERIA  

NUMEROSITÀ: 291 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (51% dei casi) e società di 
persone (30%), con una struttura composta da 4 addetti, di cui 3 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 142 mq di produzione e/o lavorazione, 74 mq 
di magazzino e 43 mq di uffici (44% dei casi).  

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (69% dei ricavi), con una percentuale 
dei ricavi proveniente dal committente principale pari al 49%.  

La clientela è formata soprattutto da industria/artigiani (60% dei ricavi), commercianti 
all’ingrosso (62% dei ricavi nel 21% dei casi) e commercianti al dettaglio non ambulante (56% 
nel 20%). L’area di mercato si estende fino all’ambito nazionale.  

La specializzazione quasi esclusiva è nel comparto intimo/mare. Il consumatore di riferimento è 
la donna (88% dei ricavi).  

Viene svolta quasi unicamente la fase di confezione di abbigliamento mare (49% dei ricavi) e 
corsetteria (46%). 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (36% dei casi), 2 taglierine 
(37%), 1 sega a nastro (25%), 6 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi e 3 taglia e 
cuci normali.  

Il 23% delle imprese è situato in Lombardia, il 18% in Emilia-Romagna, il 13% in Campania e 
l’11% in Piemonte. 
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CLUSTER 10 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

CONFEZIONE DI PANTALONI  

NUMEROSITÀ: 458 

Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente ditte individuali (52% dei casi) e società 
di capitali (34%), con una struttura composta da 6 addetti, di cui 5 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 213 mq di produzione e/o lavorazione, 44 mq 
di magazzino e 15 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto terzi (90% dei ricavi), con una 
percentuale dei ricavi proveniente dal committente principale pari al 60%. 

La clientela è rappresentata per lo più da industria/artigiani (73% dei ricavi). L’area di mercato 
non va oltre le regioni limitrofe.  

Il ciclo di produzione e/o lavorazione è limitato alla fase di confezione di pantaloni (91% dei 
ricavi). I consumatori di riferimento sono sia l’uomo (58% dei ricavi) che la donna (30%).  

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (26% dei casi), 2 taglierine 
(26%), 6 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 6 macchine lineari per cucire 
programmabili a uno o più aghi (26%), 4 macchine automatiche per cucire (23%), 1 
asolatrice/attaccabottoni, 2 taglia e cuci normali e 2 vaporette (35%). 

Il 24% delle imprese del cluster è localizzato in Veneto, il 22% in Campania, il 13% nelle 
Marche e il 12% in Abruzzo. 

CLUSTER 11 - IMPRESE SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI 

CAMICIE  

NUMEROSITÀ: 349 

Le imprese appartenenti al cluster sono società (di capitali nel 33% dei casi e di persone nel 
24%) e ditte individuali (43%), con una struttura composta da 5 addetti, di cui 4 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 157 mq di produzione e/o lavorazione, 57 mq 
di magazzino e 21 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti sia in conto proprio (56% dei ricavi) che in conto terzi (42%).  

La clientela risulta costituita soprattutto da: privati (34% dei ricavi), industria/artigiani (76% dei 
ricavi nel 41% dei casi) e commercianti al dettaglio non ambulante (48% nel 33%). L’area di 
mercato è soprattutto nazionale. 

Il comparto produttivo di riferimento è l’abbigliamento esterno in tessuto (94% dei ricavi) 
soprattutto formale. Il consumatore di riferimento è prevalentemente l’uomo (78% dei ricavi). 
La gamma produttiva è quasi esclusivamente incentrata sulle camicie (93% dei ricavi).  

Il ciclo produttivo è caratterizzato principalmente dalle fasi di taglio, confezione e stiro.  

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio, 1 taglierina, 5 macchine lineari 
per cucire normali a uno o più aghi, 1-2 asolatrici/attaccabottoni, 1 taglia e cuci normale, 1 
vaporetta e 2 presse o tavoli vaporizzanti (30% dei casi). 

Il 15% delle imprese del cluster è localizzato in Lombardia, il 13% in Campania, l’11% in 
Veneto, il 10% in Puglia e il 10 % nel Lazio. 
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CLUSTER 12 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE SOPRATTUTTO 

NELLA CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO IN TESSUTO, CON 

FORTE DIPENDENZA DAL COMMITTENTE PRINCIPALE 

NUMEROSITÀ: 2.556 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (86% dei casi), con una 
struttura composta da 3 addetti, di cui 2 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 121 mq di produzione e/o lavorazione. 

Si tratta di imprese operanti esclusivamente in conto terzi, con una forte dipendenza dal 
committente principale (72% dei ricavi).  

La clientela è costituita prevalentemente da industria/artigiani (79% dei ricavi), su un’area di 
mercato regionale. 

Si tratta di imprese specializzate nella confezione di abbigliamento esterno in tessuto (73% dei 
ricavi). Il consumatore di riferimento è prevalentemente la donna (79% dei ricavi). 

La dotazione di beni strumentali comprende 4 macchine lineari per cucire normali a uno o più 
aghi e 2 taglia e cuci normali. 

Il 40% delle imprese risulta concentrato in Toscana, il 15% Emilia-Romagna e il 12% in Veneto. 

CLUSTER 13 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

PRODUZIONE/LAVORAZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO 

SOPRATTUTTO IN TESSUTO 

NUMEROSITÀ: 877 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (58% dei casi), società di capitali (22%) 
e società di persone (20%), con una struttura composta da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 168 mq di produzione e/o lavorazione, 46 mq 
di magazzino e 15 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto terzi, con una percentuale dei ricavi 
proveniente dal committente principale pari al 58%.  

La clientela è rappresentata in gran parte da industria/artigiani (59% dei ricavi) e commercianti 
all’ingrosso (21%), su un’area di mercato circoscritta alle regioni limitrofe. 

Si tratta di imprese specializzate nella produzione di abbigliamento esterno, sia in tessuto (61% 
dei ricavi) che in maglia tagliata (56% dei ricavi nel 34% dei casi). Il consumatore di riferimento 
è prevalentemente la donna (69% dei ricavi).  

Il ciclo di lavorazione è completo. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1-2 tavoli da taglio (36% dei casi), 2 taglierine 
(31%), 3 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 1 asolatrice/attaccabottoni, 2 
taglia e cuci normali, 1 vaporetta e 2 presse o tavoli vaporizzanti (23%). 

Le imprese del cluster sono concentrate in: Campania (16% dei casi), Lombardia (15%), 
Toscana (15%), Veneto (13%) ed Emilia-Romagna (10%). 
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CLUSTER 14 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO IN 

TESSUTO, CON MARCATA ESTERNALIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE 

NUMEROSITÀ: 499 

Le imprese appartenenti al cluster sono società di capitali (49% dei casi), società di persone 
(26%) e ditte individuali (25%), con una struttura composta da 16 addetti, di cui 15 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono pari a 426 mq di produzione e/o lavorazione, 91 mq di 
magazzino e 37 mq di uffici.  

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto terzi, con una percentuale dei ricavi 
proveniente dal committente principale pari al 60%. 

La clientela è rappresentata soprattutto da industria/artigiani (88% dei ricavi), su un’area di 
mercato che si spinge fino al livello nazionale. 

Il comparto produttivo di riferimento è quello dell’abbigliamento esterno in tessuto (88% dei 
ricavi). Il consumatore di riferimento è prevalentemente la donna (70% dei ricavi). 

Le principali fasi del processo produttivo sono: prototipia, taglio, confezione, controllo qualità 
capi finiti, rammendo e ripristino difettosità, applicazioni particolari, stiro e 
cartellinatura/imbusto. Vengono affidate a terzi in Italia le fasi di taglio, confezione e stiro. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 stenditore/faldatore (26% dei casi), 1 tavolo da 
taglio, 1 taglierina, 1 sega a nastro (42%), 15 macchine lineari per cucire normali a uno o più 
aghi, 3 macchine lineari per cucire programmabili ad uno o più aghi, 3 asolatrici/attaccabottoni, 
5 taglia e cuci normali, 1 sottopunti, 3 vaporette e 3 presse o tavoli vaporizzanti.  

Le imprese del cluster sono localizzate soprattutto in Veneto (27% dei casi), Lombardia (14%) e 
Marche (13%). 

CLUSTER 15 - CONVERTER NAZIONALI 

NUMEROSITÀ: 462 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza società di capitali (77% dei casi) ed, in 
minor misura, ditte individuali (14%), con una struttura composta da 5 addetti, di cui 4 
dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 151 mq di produzione e/o lavorazione, 213 
mq di magazzino, 71 mq di uffici e 113 mq di esposizione/vendita (40% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti sia in conto proprio (49% dei ricavi) che in conto terzi (44%).  

La clientela è costituita da: commercianti al dettaglio non ambulante (31% dei ricavi), 
industria/artigiani (79% dei ricavi nel 38% dei casi), commercianti all’ingrosso (53% nel 35%) e 
grande distribuzione/distribuzione organizzata (51% nel 24%). L’area di mercato si estende fino 
all’ambito internazionale: l’export incide sui ricavi per il 24%. 

Il comparto produttivo di riferimento è l’abbigliamento esterno. Il consumatore di riferimento è 
prevalentemente la donna (63% dei ricavi) ed, in misura minore, l’uomo (29%). 

Il ciclo produttivo è in genere completamente affidato a terzi in Italia, tranne che per le fasi alte 
di progettazione ed industrializzazione del prodotto e le fasi finali di controllo, che vengono 
svolte internamente. 
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La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (29% dei casi), 2 taglierine 
(32%), 5 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi (44%), 2-3 
asolatrici/attaccabottoni (21%), 3 taglia e cuci normali (42%) e 1 vaporetta (33%). 

Le imprese del cluster hanno sede in particolare in: Emilia-Romagna (29% dei casi), Veneto 
(16%), Lombardia (15%) e Toscana (13%). 

CLUSTER 16 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE NELLA 

PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI ABITI DA SPOSA 

NUMEROSITÀ: 207 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (64% dei casi), società di persone (18%) 
e di capitali (18%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 88 mq di produzione e/o lavorazione, 77 mq 
di magazzino (46% dei casi) e 59 mq di esposizione/vendita.  

Si tratta di imprese operanti per lo più in conto proprio (80% dei ricavi); il 59% dei ricavi deriva 
dalla produzione con marchio proprio. 

Le imprese del cluster sono specializzate nella realizzazione di abbigliamento sposa (93% dei 
ricavi), con vendita prevalentemente a privati (68% dei ricavi). L’area di mercato si estende fino 
all’ambito provinciale. 

Il processo produttivo è completo e svolto internamente. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio, 2 taglierine (29% dei casi), 2 
macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 1 taglia e cuci normale e 1 vaporetta. 

Il 31% delle imprese è localizzato in Puglia. 

CLUSTER 17 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO IN MAGLIA 

NUMEROSITÀ: 715 

Le imprese appartenenti al cluster sono per la maggior parte ditte individuali (68% dei casi) ed, 
in misura minore, società di persone (21%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 2 
dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 119 mq di produzione e/o lavorazione. 

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto terzi, con una percentuale dei ricavi 
proveniente dal committente principale pari al 63%.  

La clientela è costituita prevalentemente da industria/artigiani (84% dei ricavi) e l’area di 
mercato non si estende oltre le regioni limitrofe. 

Il comparto produttivo di riferimento è quello dell’abbigliamento esterno in maglia ed in 
particolare: maglia calata (47% dei ricavi) e maglia tagliata (39%). Il consumatore di riferimento è 
soprattutto la donna (71% dei ricavi).  

Il ciclo di produzione e/o lavorazione è limitato alla confezione di pullover/maglioni/cardigan 
(90% dei ricavi). 
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La dotazione di beni strumentali comprende: 1 roccatrice/dipanatrice (29% dei casi), 2 
macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 taglia e cuci normali, e 3-4 macchine 
rimagliatrici. 

Il 23% delle imprese del cluster è localizzato in Toscana, il 21% in Emilia-Romagna, il 17% in 
Veneto, il 12% in Umbria e l’11% in Lombardia. 

CLUSTER 18 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE NELLA 

PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE A CICLO INTEGRATO DI 

ABBIGLIAMENTO ESTERNO SOPRATTUTTO IN TESSUTO 

NUMEROSITÀ: 1.117 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza società (di capitali nel 40% dei casi e di 
persone nel 24%) ed, in misura minore, ditte individuali (37%), con una struttura composta da 6 
addetti, di cui 4 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 244 mq di produzione e/o lavorazione, 172 
mq di magazzino e 40 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto proprio (72% dei ricavi); il 60% dei ricavi 
deriva dalla produzione con marchio proprio.  

La clientela è costituita da commercianti al dettaglio non ambulante (27% dei ricavi), 
commercianti all’ingrosso (53% dei ricavi nel 41% dei casi) e privati (48% nel 37%). L’area di 
mercato si estende fino a livello internazionale; nel 42% dei casi, il 38% dei ricavi deriva 
dall’export. 

I comparti produttivi di riferimento sono l’abbigliamento esterno in tessuto (52% dei ricavi) e la 
maglieria tagliata (48% dei ricavi nel 37% dei casi). Il consumatore di riferimento è soprattutto la 
donna (68% dei ricavi). 

Il ciclo di lavorazione è completo e svolto internamente. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 stazione CAD per modellistica (27% dei casi), 1 
stazione CAD per sviluppo taglie (25%), 1 stazione CAD per piazzamento (21%), 5 macchine 
rettilinee (23%), 1 stenditore/faldatore (29%), 1 tavolo da taglio, 1 taglierina, 3-4 macchine 
lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (44%), 2 taglia e cuci 
normali, 1 vaporetta e 2 presse o tavoli vaporizzanti (31%). 

Il 21% delle imprese del cluster è localizzato in Lombardia, il 18% in Toscana, l’11% in 
Campania, l’11% in Puglia e l’11% in Veneto. 

CLUSTER 19 - IMPRESE SPECIALIZZATE NELLA CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO 

PROFESSIONALE 

NUMEROSITÀ: 278 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (63% dei casi), società di persone (19%) 
e società di capitali (18%), con una struttura composta da 2 addetti, di cui 1 dipendente. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 116 mq di produzione e/o lavorazione, 122 
mq di magazzino (42% dei casi) e 24 mq di uffici (42%). 

Si tratta di imprese operanti sia in conto terzi (55% dei ricavi) che in conto proprio (39%). 
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La clientela è composta prevalentemente da industria/artigiani (46% dei ricavi), commercianti 
all’ingrosso (55% dei ricavi nel 28% dei casi) ed enti pubblici e/o privati (46% nel 23%). L’area 
di mercato si estende fino all’ambito nazionale. 

Il ciclo produttivo si limita alle fasi di confezione e taglio di abbigliamento professionale (93% 
dei ricavi), in particolare divise ed altri capi di lavoro (88% dei ricavi).  

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (46% dei casi), 2 taglierine (47%) 
2 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (40% dei casi), 
1 taglia e cuci normale e 1 vaporetta (29%). 

Il 20% delle imprese del cluster è localizzato in Lombardia, il 13% in Campania e il 10% in 
Veneto. 

CLUSTER 20 - IMPRESE OPERANTI SOPRATTUTTO IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE 

NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI ABBIGLIAMENTO 

PROFESSIONALE 

NUMEROSITÀ: 164 

Le imprese appartenenti al cluster sono società di persone (36% dei casi), società di capitali 
(28%) e ditte individuali (36%), con una struttura composta da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 218 mq di produzione e/o lavorazione, 130 
mq di magazzino, 30 mq di uffici e 74 mq di esposizione/vendita (44% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto proprio (74% dei ricavi), con una 
produzione che per il 60% dei ricavi è con marchio proprio. Nel 48% dei casi, viene inoltre 
effettuata la commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati 
dall’impresa (27% dei ricavi). 

La clientela è composta prevalentemente da: industria/artigiani (30% dei ricavi), commercianti 
all’ingrosso (38% dei ricavi nel 42% dei casi), enti pubblici e/o privati (35% nel 44%), privati 
(24% nel 42%) e commercianti al dettaglio non ambulante (26% nel 35%). L’area di mercato si 
estende fino all’ambito nazionale. 

Le imprese risultano specializzate nella produzione di abbigliamento professionale (93% dei 
ricavi), in particolare divise ed altri capi di lavoro (79% dei ricavi).  

Il ciclo produttivo è pressoché completo ed in alcuni casi vengono esternalizzate le fasi di 
stampa, ricamo e confezione. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 stenditore/faldatore (32% dei casi), 1 tavolo da 
taglio, 2 taglierine, 3 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 1 
asolatrice/attaccabottoni, 2 taglia e cuci normali, 2 vaporette (47%) e 2 presse o tavoli 
vaporizzanti (26%). 

Il 17% delle imprese del cluster è localizzato in Lombardia, il 14% in Piemonte, il 10% in 
Toscana e il 10% in Veneto. 
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CLUSTER 21 - IMPRESE OPERANTI SOPRATTUTTO IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE 

NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO 

SOPRATTUTTO IN TESSUTO, CON FORTE ESTERNALIZZAZIONE DEL 

CICLO PRODUTTIVO 

NUMEROSITÀ: 512 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza società di capitali (74% dei casi), con una 
struttura composta da 8 addetti, di cui 7 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 321 mq di produzione e/o lavorazione, 327 
mq di magazzino, 90 mq di uffici e 128 mq di esposizione/vendita (47% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti soprattutto in conto proprio (65% dei ricavi). Il 48% dei ricavi 
deriva dalla produzione con marchio proprio.  

La clientela risulta piuttosto variegata e costituita soprattutto da: commercianti all’ingrosso (31% 
dei ricavi), commercianti al dettaglio non ambulante (25%), industria/artigiani (64% dei ricavi 
nel 31% dei casi) e grande distribuzione/distribuzione organizzata (51% nel 36%). L’area di 
mercato si estende fino all’ambito internazionale: l’export incide sui ricavi per il 25%. 

La produzione si concentra per lo più nel comparto dell’abbigliamento esterno, prevalentemente 
in tessuto (50% dei ricavi), ma anche in maglia tagliata (23%). Il consumatore di riferimento è 
soprattutto la donna (69% dei ricavi). 

Il ciclo produttivo è svolto sia internamente che affidato a terzi in Italia.  

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 stazione CAD per modellistica (41% dei casi), 1 
stazione CAD per sviluppo taglie (38%), 1 stazione CAD per piazzamento (37%), 1-2 
stenditori/faldatori (31%), 1 tavolo da taglio, 1 taglierina, 3 macchine lineari per cucire normali a 
uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (41%), 2 taglia e cuci normale, 1 vaporetta, 2 presse o 
tavoli vaporizzanti (32%). 

Le imprese del cluster sono localizzate in particolare in: Toscana (26% dei casi), Emilia-
Romagna (22%), Veneto (13%) e Lombardia (12%). 

CLUSTER 22 - IMPRESE OPERANTI SOPRATTUTTO IN CONTO PROPRIO SPECIALIZZATE 

NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO 

IN MAGLIA  

NUMEROSITÀ: 306 

Le imprese appartenenti al cluster sono ripartite tra ditte individuali (57%) e società (di capitali 
nel 23% dei casi e di persone nel 20%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 2 
dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 156 mq di produzione e/o lavorazione, 91 mq 
di magazzino, 25 mq di uffici e 61 mq di esposizione/vendita (45% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto proprio (77% dei ricavi); il 57% dei ricavi 
deriva dalla produzione con marchio proprio.  



Documento non definitivo 

 

16 

La clientela è costituita da: privati (34% dei ricavi), commercianti all’ingrosso (62% dei ricavi nel 
36% dei casi), industria/artigiani (66% nel 25%) e commercianti al dettaglio non ambulante 
(44% nel 37%). L’area di mercato si estende dall’ambito nazionale a quello internazionale: nel 
27% dei casi il 42% dei ricavi deriva dall’export. 

I comparti produttivi sono l’abbigliamento esterno in maglia calata (58% dei ricavi) e tagliata 
(33%). I principali prodotti sono pullover/maglioni/cardigan (83% dei ricavi). Il consumatore di 
riferimento è prevalentemente la donna (73% dei ricavi). 

Il ciclo produttivo è generalmente completo e svolto internamente. In alcuni casi vengono 
affidate a terzi in Italia le fasi di tessitura/smacchinatura e confezione. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 5 macchine rettilinee (46% dei casi), 1 
roccatrice/dipanatrice (45%), 3 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi (47%), 1 
taglia e cuci normale, 4 rimagliatrici (45%), 1 vaporetta (39%) e 2 presse o tavoli vaporizzanti 
(26%). 

Il 17% delle imprese del cluster è localizzato in Toscana, il 17% in Lombardia, il 13% in Emilia-
Romagna e l’11% in Veneto. 

CLUSTER 23 - CONVERTER CON FORTE DELOCALIZZAZIONE DELLA PRODUZIONE 

ALL’ESTERO 

NUMEROSITÀ: 140 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza società di capitali (84% dei casi), con una 
struttura composta da 9 addetti, di cui 8 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 335 mq di produzione e/o lavorazione, 533 
mq di magazzino, 139 mq di uffici e 166 mq di esposizione/vendita (41% dei casi). 

Si tratta di imprese operanti per lo più in conto proprio (51% dei ricavi), ma anche in conto terzi 
(36%). Nel 37% dei casi, il 35% dei ricavi deriva dalla commercializzazione di prodotti acquistati 
da terzi non trasformati e/o non lavorati dall’impresa.  

La clientela risulta piuttosto eterogenea e costituita soprattutto da: commercianti al dettaglio non 
ambulante (26% dei ricavi), industria/artigiani (60% dei ricavi nel 39% dei casi), commercianti 
all’ingrosso (44% nel 46%) e grande distribuzione/distribuzione organizzata (51% nel 34%). 
L’area di mercato si estende fino all’ambito internazionale: l’export genera il 19% dei ricavi. 

La produzione è focalizzata sull’abbigliamento esterno in tessuto (62% dei casi). I consumatori 
di riferimento sono sia la donna (44% dei casi) che l’uomo (44%). 

Il ciclo produttivo è generalmente affidato a terzi, tranne che per le fasi alte di progettazione ed 
industrializzazione del prodotto e le fasi finali di controllo. Il 70% delle spese per lavorazioni 
affidate a terzi è sostenuto nei confronti di imprese estere. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1-2 stazioni CAD per modellistica (35% dei casi), 1 
stazione CAD per sviluppo taglie (32%), 1 stazione CAD per piazzamento (29%), 2 
stenditori/faldatori (29%), 1 tavolo da taglio, 2 taglierine (44%), 4 macchine lineari per cucire 
normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (36%), 2 taglia e cuci normali, 2 vaporette 
(36%) e 2 presse o tavoli vaporizzanti (31%). 

Le imprese del cluster sono localizzate principalmente in Lombardia (28% dei casi), Veneto 
(15%) e Puglia (11%). 
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CLUSTER 24 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO PER BAMBINO 

E RAGAZZO 

NUMEROSITÀ: 110 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (50% dei casi), società di capitali (26%) 
e società di persone (24%), con una struttura composta da 4 addetti, di cui 2 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 114 mq di locali destinati alla produzione e/o 
lavorazione, 178 mq di magazzino (49% dei casi) e 21 mq di uffici.  

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (66% dei ricavi). Il 42% dei ricavi 
deriva dal committente principale. 

La clientela è rappresentata per lo più da industria/artigiani (56% dei ricavi), commercianti al 
dettaglio non ambulante (61% dei ricavi nel 25% dei casi) e commercianti all’ingrosso (55% nel 
25%), su un’area di mercato che si estende fino a livello nazionale.  

La produzione è relativa soprattutto ai comparti dell’abbigliamento per bambino (61% dei ricavi) 
e ragazzo (25%). 

Il ciclo produttivo è completo e svolto internamente. Talvolta viene affidata a terzi in Italia la 
fase di confezione. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 2 tavoli da taglio (39% dei casi), 2 taglierine (39%), 
3 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (44%), 2 taglia 
e cuci normali, 1 vaporetta (39%) e 2 presse o tavoli vaporizzanti (26%). 

Il 45% delle imprese del cluster è localizzato in Puglia, il 17% in Campania e il 12% in Toscana. 

CLUSTER 25 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA CONFEZIONE DI CAPI DI ABBIGLIAMENTO 

TECNICO-SPORTIVO 

NUMEROSITÀ: 232 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (63% dei casi) e società (di persone nel 
20% dei casi e di capitali nel 17%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 2 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 123 mq di produzione e/o lavorazione, 103 
mq di magazzino (43% dei casi) e 32 mq di uffici (43%).  

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (60% dei ricavi) ed, in misura 
minore, in conto proprio (82% dei ricavi nel 45% dei casi). Il 39% dei ricavi deriva dal 
committente principale. 

La clientela è costituita soprattutto da industria/artigiani (51% dei ricavi) e privati (43% dei 
ricavi nel 27% dei casi). L’area di mercato va dall’ambito provinciale alle regioni limitrofe. 

Il ciclo di produzione e/o lavorazione è generalmente limitato alla fase di confezione di 
abbigliamento tecnico-sportivo (80% dei ricavi), ed in particolare di tute ed altri capi per palestra 
e sport vari (79%).  
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La dotazione di beni strumentali comprende: 1 tavolo da taglio (33% dei casi), 2 taglierine 
(35%), 2 macchine lineari per cucire normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (23%) 
e 2 taglia e cuci normali. 

La distribuzione territoriale delle imprese presenta concentrazioni in: Lombardia (23% dei casi), 
Veneto (22%), Puglia (13%) e Piemonte (12%). 

CLUSTER 26 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA TESSITURA 

NUMEROSITÀ: 589 

Le imprese appartenenti al cluster sono prevalentemente ditte individuali (54% dei casi) e società 
di persone (36%), con una struttura composta da 3 addetti, di cui 1-2 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 161 mq di produzione e/o lavorazione, 47 mq 
di magazzino e 13 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti in conto terzi, che effettuano quasi esclusivamente la fase di 
tessitura/smacchinatura e che realizzano parti/componenti di pullover/maglioni/cardigan (86% 
dei ricavi). I consumatori di riferimento sono sia la donna (67%) che l’uomo (24%). Il 59% dei 
ricavi deriva dal committente principale. 

La clientela è costituita quasi esclusivamente da industria/artigiani (92% di ricavi); l’area di 
mercato non si estende oltre le regioni limitrofe. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 6 macchine rettilinee (46% dei casi), 6 macchine 
rettilinee jacquard intarsio/sagomato (35%), 1 roccatrice/dipanatrice, 2 taglia e cuci normali 
(35%) e 5 rimagliatrici (28%). 

Le imprese del cluster hanno sede principalmente in: Emilia-Romagna (29% dei casi), Toscana 
(20%), Umbria (17%) e Veneto (14%). 

CLUSTER 27 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO PROPRIO 

SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI 

ABBIGLIAMENTO TECNICO-SPORTIVO 

NUMEROSITÀ: 119 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza società (di persone nel 37% dei casi e di 
capitali nel 33%) ed, in minor misura, ditte individuali (30%), con una struttura composta da 5 
addetti, di cui 4 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 185 mq di produzione e/o lavorazione, 134 
mq di magazzino, 40 mq di uffici e 33 mq di esposizione/vendita. 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto proprio (76% dei ricavi). Il 68% dei ricavi 
deriva dalla produzione con marchio proprio. Nel 36% dei casi, il 22% dei ricavi deriva dalla 
commercializzazione di prodotti acquistati da terzi non trasformati e/o non lavorati 
dall’impresa. 

La clientela è rappresentata soprattutto da industria/artigiani (38% dei ricavi nel 34% dei casi), 
commercianti all’ingrosso (40% nel 29%) e al dettaglio non ambulante (29% nel 40%). L’area di 
mercato è nazionale ed internazionale. Nel 45% dei casi, il 32% dei ricavi deriva dall’export. 

Il cluster risulta caratterizzato dalla produzione e/o lavorazione di abbigliamento tecnico-
sportivo (90% dei ricavi), in particolare tute e altri capi per palestra e sport vari (75% dei ricavi). 
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Il ciclo di produzione e/o lavorazione è completo e svolto internamente.  

La dotazione dei beni strumentali comprende: 1 stazione CAD per modellistica (26% dei casi), 1 
tavolo da taglio, 2 taglierine, 2 macchine per la stampa (41%), 4 macchine lineari per cucire 
normali a uno o più aghi, 2 asolatrici/attaccabottoni (32%), 2 taglia e cuci normali e 1 vaporetta 
(32%). 

Le imprese del cluster risultano localizzate soprattutto in: Veneto (18% dei casi), Lombardia 
(17%), Emilia-Romagna (10%), Piemonte (10%) e Toscana (10%). 

CLUSTER 28 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NELLA 

CONFEZIONE DI ABBIGLIAMENTO ESTERNO INFORMALE 

NUMEROSITÀ: 896 

Le imprese appartenenti al cluster sono in prevalenza ditte individuali (73% dei casi), con una 
struttura composta da 3 addetti, di cui 2 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono costituite da 137 mq di produzione/lavorazione. 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (86% dei ricavi), con una clientela 
rappresentata per lo più da industria/artigiani (76% dei ricavi), su un’area di mercato che si 
estende fino alle regioni limitrofe. Il 54% dei ricavi deriva dal committente principale. 

I comparti produttivi sono quelli dell’abbigliamento esterno in maglia tagliata (56% dei ricavi) ed 
in tessuto (38%). La destinazione d’uso è soprattutto informale (80% dei ricavi). La tipologia di 
consumatore di riferimento è in prevalenza la donna (59% dei ricavi). 

Si tratta di imprese specializzate nella confezione. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 2 taglierine (25% dei casi), 4 macchine lineari per 
cucire normali a uno o più aghi e 3 taglia e cuci normali. 

Il 28% delle imprese risulta localizzato in Toscana, il 20% in Puglia, il 14% in Emilia-Romagna, 
il 13% in Veneto e il 12% in Lombardia. 

CLUSTER 29 - IMPRESE OPERANTI IN CONTO TERZI SPECIALIZZATE NEL TAGLIO 

NUMEROSITÀ: 467 

Le imprese appartenenti al cluster sono società (di persone nel 41% dei casi e di capitali nel 
21%) e ditte individuali (38%), con una struttura composta da 5 addetti, di cui 3 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 340 mq di produzione e/o lavorazione e 26 
mq di uffici. Nel 46% dei casi sono inoltre presenti 183 mq di magazzino. 

Si tratta di imprese operanti quasi esclusivamente in conto terzi, con una percentuale dei ricavi 
proveniente dal committente principale pari al 47%.  

La clientela è costituita soprattutto da industria/artigiani (87% di ricavi). L’area di mercato si 
estende fino alle regioni limitrofe. 

Il ciclo di lavorazione è limitato essenzialmente alla fase di taglio. 

La dotazione di beni strumentali comprende: 1 stazione CAD per piazzamento (22% dei casi), 
1-2 stenditori/faldatori, 3 tavoli da taglio, 3-4 taglierine, 1 sega a nastro, 5 macchine lineari per 
cucire normali a uno o più aghi (28%) e 3 taglia e cuci normali (30%). 
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Il 24% delle imprese del cluster è situato in Emilia-Romagna, il 23% in Veneto e il 14% in 
Toscana. 

CLUSTER 30 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI CRAVATTE 

NUMEROSITÀ: 170 

Le imprese appartenenti al cluster sono soprattutto ditte individuali (44% dei casi) e società di 
capitali (33%), con una struttura composta da 5 addetti, di cui 3 dipendenti.  

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 117 mq di produzione e/o lavorazione, 49 mq 
di magazzino e 24 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti per lo più in conto terzi (67% dei ricavi); il 40% dei ricavi deriva dal 
committente principale.  

Il comparto produttivo di riferimento è quello degli accessori vari di abbigliamento ed, in 
particolare, cravatte (92% dei ricavi).  

La clientela è costituita per lo più da industria/artigiani (55% dei ricavi), commercianti 
all’ingrosso (63% dei ricavi nel 24% dei casi) e commercianti al dettaglio non ambulante (52% 
nel 26%). L’area di mercato si estende sino all’ambito internazionale: nel 32% dei casi, il 41% dei 
ricavi deriva dall’export. 

Il ciclo di produzione e/o lavorazione è pressoché completo.  

La dotazione di beni strumentali comprende: 2 tavoli da taglio (42% dei casi), 1 taglierina, 3 
macchine lineari per cucire normali ad uno o più aghi (44%) e 2 vaporette (44%). 

La distribuzione territoriale vede una particolare concentrazione delle imprese in Lombardia 
(53% dei casi) e Campania (15%). 

CLUSTER 31 - IMPRESE OPERANTI PREVALENTEMENTE IN CONTO TERZI 

SPECIALIZZATE NELLA PRODUZIONE E/O LAVORAZIONE DI SCIARPE E 

FOULARD 

NUMEROSITÀ: 172 

Le imprese appartenenti al cluster sono ditte individuali (55% dei casi) e società (di persone nel 
24% dei casi e di capitali nel 21%), con una struttura composta da 4 addetti, di cui 3 dipendenti. 

Le superfici destinate all’attività sono articolate in 115 mq di produzione e/o lavorazione, 36 mq 
di magazzino e 14 mq di uffici. 

Si tratta di imprese operanti prevalentemente in conto terzi (75% dei ricavi), con il  43% dei 
ricavi derivante dal committente principale. La produzione riguarda il comparto degli accessori 
vari di abbigliamento (98% dei ricavi). 

La clientela è costituita soprattutto da industria/artigiani (70% dei ricavi) e l’area di mercato è 
circoscritta all’ambito regionale. 

I prodotti ottenuti sono costituiti principalmente da sciarpe (60% dei ricavi) e foulard (32%). Il 
consumatore di riferimento è prevalentemente la donna (59% dei ricavi) ed, in misura minore, 
l’uomo (33% dei ricavi nel 47% dei casi). 

Le principali fasi del ciclo produttivo sono: taglio, confezione, stiro e cartellinatura/imbusto. 
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La dotazione di beni strumentali comprende: 2 tavoli da taglio (41% dei casi), 2 taglierine (48%), 
4 macchine lineari per cucire normali ad uno o più aghi (46%), 2 taglia e cuci normali (44%) e 2 
vaporette (30%). 

Il 52% delle imprese del cluster è localizzato in Lombardia e il 27% in Toscana. 


